
II Domenica di Quaresima
1. (anno A-B-C) «Questo è il mio Figlio pr$diletto: in Lui mi sono compiaciuto. ¢scoltatelo!».
2. Manda la tua verità e la tua luce; siano esse # guidarmi, mi portino al tuo monte santo e alle tu$ dimore.
3. Verrò all’altar$ di Dio, al Dio della mia gioia e d$l mio giubilo.

III Domenica di Quaresima
1. (anno A) «Chi beve dell’acqua che io gli darò», dice %l Signore,

«avrà in sé una sorgente che zampilla fino alla v%ta eterna».
2. (anno B) Molti, vedendo i segni che Gesù faceva, credetter& in lui.
3. (anno C) «Se non vi convertite, p$rirete», dice %l Signore.
4. Beato chi trova in te la s@a forza e decide nel suo cuore per il s#nto viaggio.
5. Cresce lungo il cammino il su& vigore, finché compare davanti a Di& in Sion.

IV Domenica di Quaresima
1. (anno A) «Il Signore ha spalmato un po’ di fango s@i miei occhi: ho acquistato la vista, ho credut& in Dio».
2. (anno B) «La luce è venut# nel mondo. Chi opera la verità viene #lla luce».
3. (anno C) «Rallégrati, figlio mio, perché tuo fratello era morto ed è torn#to in vita, era perduto ed è stato r%trovato».
4. Il Signore è mia luce e m%a salvezza, di chi avrò timore?
5. Sono certo di contemplare la bontà d$l Signore nella terra d$i viventi.

V Domenica di Quaresima
1. (anno A) «Chiunque vive e crede in me», dice %l Signore, «non morirà %n eterno».
2. (anno B) «Se il chicco di grano caduto in terra non muore, rim#ne solo; se invece muore, produce m&lto frutto».
3. (anno C) «Donna, nessuno ti ha condannata?». «Nessun&, Signore».

«Neppure io ti condanno: d’ora in poi non pecc#re più».
4. Chi semina n$lle lacrime, mieterà con giubilo.
5. Grandi cose ha fatto il Signor$ per noi, ci ha colmat% di gioia.

Domenica delle Palme e della Passione del Signore
1. (anno A-B-C) «Padre, se questo calice non può passare senza che i& lo beva, sia fatta la tua v&lontà».
2. Ma tu, Signore, non star$ lontano, mia forza, accorri in m%o aiuto.
3. I poveri mangeranno e sarann& saziati, loderanno il Signore quant% lo cercano.
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I Domenica di Quaresima
1. (anno A) «Non di solo pane v%ve l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocc# di Dio».
2. (anno B) «Il Regno di Dio è vicino: convertitevi e credete #l Vangelo».
3. (anno C) «Solo al Signore Dio tuo ti pr&strerai, lui solo ad&rerai».
4. Gustate e vedete quanto è buono %l Signore; beato l’uomo che in lui s% rifugia.
5. I ricchi impoveriscono e h#nno fame,  ma chi cerca il Signore non manc# di nulla.
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